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IL GIORNO dell’Ascensione richiama da sempre
frotte di escursionisti al Subasio. Pochi a piedi, molti in
auto raggiungono la zona sommitale del monte di
Assisi per una giornata di relax, con immancabile
scampagnata, qualche passeggiata corroborante; non
mancano manifestazioni religiose (alle 11 la messa agli
Stazzi), i giochi e le danze, alle 15,30 su iniziativa degli
Amici della Montagna. Gli appassionati troveranno
anche una gradita sorpresa. «In vista della festa
dell’Ascensione — spiega Luigi Marini, assessore al
Demanio della Comunità montana del Subasio —
abbiamo provveduto a organizzare una squadra di
operai della Comunità montana per la manutenzione
della strada sommitale del Subasio, in maniera da
rendere più sicura la circolazione dei veicoli e delle
persone; un intervento atto a mantenere l’armonia
paesaggistica e nel totale rispetto della tutela e
valorizzazione del pregio ambientale e naturale» .
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Sfida Alzheimer
Un consultorio

per lottare insieme
di SUSI FELCETI

UN CENTRO di riferimento dedicato
al malato di Alzheimer e a tutti i
pazienti con deficit cognitivi e
comportamentali. E’ il nuovo servizio
attivato nel distretto n. 3 della Media
Tevere per facilitare i percorsi
assistenziali per l’inquadramento
diagnostico ed il monitoraggio delle
terapie dei pazienti, costretti fino ad
ora a rivolgersi presso gli ambulatori
specialistici dell’azienda ospedaliera e
a sostenere lunghe liste di attesa. Il
«Consultorio per l’Alzheimer e i
disturbi cognitivi-Unità valutativa
Alzheimer” nasce, d’intesa con i
Comuni e i sanitari di Medicina
generale e con la collaborazione del
servizio di Neurologia, dall’esperienza
maturata nel Centro di ascolto,
istituito come tanti altri dall’azienda
Usl n.2 nel territorio di riferimento: è
qui, infatti, che è emersa la necessità di
integrare l’attività del servizio con la
presenza di uno specialista che gestisse
la diagnosi ed il monitoraggio delle
terapie. Non solo. Nella stessa sede
vengono affrontati no solo problemi
diagnostici e terapeutici, ma anche
quesiti da parte dei familiari relativi
alla gestione della malattia. Attivo
dall’inizio dell’anno, il Consultorio ha
preso in carico 110 pazienti: in 52 è
stato intrapreso un percorso per
definire la diagnosi, già completato in
36 di questi; i restanti, già portatori di
diagnosi di demenza, sono stati
valutati per disturbi comportamentali
e quindi inseriti nel protocollo di
monitoraggio farmacologico.

LA GESTIONE dell’ambulatorio è
stata affidata a Serena Amici,
neurologa in servizio presso i Centri di
salute di Todi e Marsciano, che è
affiancata per il Centro di ascolto da
Anna Raffaella Tacchio, medico del
Distretto, e da Goretta Morini,
presidente dell’Ama.

I
N DIECI ANNI (dai giorni di un di-
sastroso terremoto) Assisi è andata al-
la ricerca del suo passato, proiettan-

dosi verso il futuro. Ha mutato volto, ha
cambiato politica, ha ottenuto riconosci-
menti internazionali. «Ed ora — come
sottolinea il sindaco Claudio Ricci — si
accinge ad onorare l’ottavo centenario
del francescanesimo sollecitando, anche
per i meriti acquisiti con
Giotto nel campo dell’ar-
te, il riconoscimento di ca-
pitale europea della cultu-
ra».
La lunga marcia affronta-
ta lungo un decennio ric-
co di eventi trova sintesi
in un bel libro (curato da Paola Gualfet-
ti) che ieri è stato commentato davanti
alla folta platea del teatro «Lyrick». Mo-
derati con elegante sintesi da Luciano
Moretti, hanno riflettuto ad alta voce
l’urbanista Alberto Cecchetto (universi-
tà di Venezia), il segretario generale del
Censis Giuseppe De Rita, il Presidente

della Corte dei Conti dell’Umbria Ludo-
vico Principato, il sociologo perugino
Roberto Segatori e il Vescovo Domeni-
co Sorrentino.
Una bella carrellata di analisi, disserta-
zioni anche polemiche, approfondimen-
ti sui diversi modi di fare politica, sulle
potenzialità universali di una città co-
stretta dalla storia ad essere simbolo. E

dunque destinata ad af-
frontare commenti inter-
nazionali non solo quan-
do, con straordinaria rapi-
dità, si rimette in piedi do-
po le ferite del terremoto,
ma anche quando emette
ordinanze municipali di

centrodestra (‘No agli zingari e ai mendi-
canti’) all’apparenza così poco serafiche.
Provvedimenti sorretti dall’assenso del-
la gente (come hanno confermato i caldi
applausi della platea), ma che propongo-
no anche l’urgenza del confronto tra pa-
reri, contrapposti perfino all’interno del-
la Chiesa. Non potevano passare inosser-

vate le diverse valutazioni proposte dal
padre Vincenzo Coli (Custode del sacro
Convento) e dal Vescovo Sorrentino per
il quale «non basta sanzionare e reprime-
re perché Assisi non deve mai dire ‘ba-
sta’ al meglio».
E naturalmente il «modo di ricostruire e
di governare» è — anche sul palcosceni-
co — motivo di approfondimenti che
vanno dalla «originalità politica all’inter-
no di un’Umbria adagiata sul conserva-
torismo di sinistra», allo sbrigativo deci-
sionismo di amministratori che hanno
preteso — come si è osservato — di «pri-
vilegiare il fare rispetto al dire».
Sono affiorati tanti temi sui quali sarà
giusto tornare con spirito indagatorio.

ANCHE alla luce del «riassunto dei fat-
ti» proposto infine a spettatori plaudenti
dall’ex sindaco Giorgio Bartolini, l’uo-
mo che nel 1997 avviò la strategia che
dallo scorso anno è proseguita da Clau-
dio Ricci, suo successore.
 Gianfranco Ricci

IL DIALOGO è indispensabile a
migliorare i rapporti con i consu-
matori e con le istituzioni. Parten-
do da tale assunto la Confesercen-
ti comprensoriale Assisi-Bastia
ha creato uno ‘sportello reclami’
al quale per via telematica posso-
no rivolgersi tutti. In particolare i
consumatori con segnalazioni di
fatti riguardanti il commercio,
ma anche i servizi pubblici. L’ini-
ziativa è stata presa nel corso del
direttivo dell’associazione, presie-
duto da Antonio Serlupini, per da-
re voce a tutti. «Lo scopo — spie-
ga il responsabile servizi della
Confesercenti Roberto Bisciaio
— è quello di offrire l’opportuni-
tà a chiunque voglia contribuire
di segnalare i disservizi nel territo-

rio: servizi pubblici inefficienti,
viabilità, arredo urbano, ma an-
che prezzi troppo elevati o scarsa
attenzione dei commercianti ver-
so i clienti». Per questo è stato
messo a disposizione un numero
telefonico gratuito
(800 037 720) attivo
con operatore nelle
ore d’ufficio e come
fax negli altri orari.
Chiunque vuole in-
viare segnalazioni
può farlo anche con
e . m a i l :
confesercentibastia@libero.it .

«L’idea — sottolinea Serlupini —

è nata nel corso del confronto con

gli associati sulle grandi e medie

superfici commerciali. E’ emerso,

infatti, che ci sono ampi spazi di
miglioramento e possono essere
affrontati in modo costruttivo
avendo ben chiari quali sono i li-
miti della situazione attuale. Oc-
corre, però, che i commercianti si-

ano disposti a met-
tersi in discussio-
ne, accettando in
modo costruttivo
anche le critiche
che arriveranno da
clienti e turisti».
x
TRA gli obiettivi

da cogliere con il numero verde e
con l’e.mail, la Confesercenti si
pone anche quello di misurare il
livello di gradimento da parte dei
clienti.
 m.s.
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Arte moderna e contemporanea
ASTA sabato 17 maggio 2008 ore 10.00 e 16.00

Esposizione: dal 9 al 16 maggio, orario 10.00-19.00

Carla Accardi, Assedio rosso n. 6 (frammenti), 1955-56

BASTIA SOTTO I COLPI DEL CAROVITA IL DIALOGO CONVIENE A TUTTI

Confesercenti apre ‘sportello reclami’

NUMERO VERDE
Prezzi troppo alti

e scarsa attenzione
per il cliente

Ma anche il gradimento
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Sisma, 10 anni di sacro fuoco
L’elogio del «fare» in un libro sulle giunte Bartolini
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